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portuna |dj questa .Cassandra econo

mfoa.i«I folti, ohe ne confermano le 
predizioni*i ora. le cotteilieronno quel

I'attertrioWe die le mancò due unni» 
sono, q.uind'0 prima g*idè net Sole 
cog!! artici Ao^*' ÉfeftA. ICSfrb 
di Francia, che, due apnj sono, ver

sava il cornucopia «Iella biada tra' 
boècahte, ora confessa che quella 
riéea nazione non solo patisce» per 
languire de' commerci,' mft per la 
povertà delle messi. Se f Austria, 
che sviluppa lentamente ma sieura

mèrile le libertà, e con quella le 
produzioni, noiT vendeva «Ila i Fran

cia' biade1 bel Valore di oltre duecento 
milioni, che sarebbe avvenuto del 
pane a Parigi ? ta libertà del com

mercio, dice Napoleone, soccorre alle 
mancanze nostre. Ma il commercio 
può dare il pane quando lo 'trova, 
ma non lo crea. Ora i sassi si con

vertono in pane, ed i pani si mol

tjpjieapo, ,sp|p (col miracqjo del la

voro intelligente sulla terra gremita 
di coloni. Quando le tribù rustiche 
si allettano a! centri urbani, quando 
si dirada la popolazione villica per 
ingrossare eserciti stabilì, il miracolo 
del pana non si opera. 

Mentre vanno aumentando le ri

cerche di biade esterne della Fran

cia e dell'Inghilterra, l'esuberanza e

sportabile, dalla Russia, dall'America 
diminuisco, onde il valore del pane 
aumenta in tutta ^Europa, e compa

rativamente diminuisce quello dei 
foraggi, perchè l'eiba in molli luo

ghi pigliò posto stabile sulla biada. 
Gli economisti, gli agricoltori, i 

governanti, devot}^ persuadersi che 
non evàsale , '4e paìsaggera1 P at

quale povertà dalle messi nella Fran

cia, Essa corrisponde alln diminuzione 
della popolazione runica a vantaggio 
della urbana, corrisponde all'accen

lram§i|lp governativo, alla diminu

zione delle libertà comunali, alla cor

ruzione tfe* costami, allo sviluppo 
del lusso, onde si preferisce l'ultimo 
grado soeiale nelle città alla condi

zione d| cqjono. È generato dai tri

buto continuo agli eserciti stanziali. 
La' forte gioventù del contado quando 
contrasse le abitudini della vita mi

litare nelle casèrme per otto anni e 
s' esaltò nelle ebrezze delle vittorie 
opime in paesi lontani, non s'accon

cia pia q|la umile e romita vita co

Ionica. Corre a caccia di occupazioni 
Civiche o governative. Come può 
sperare la Francia di aumentare la 
produzione della biada, ora che pro

pone elevare l'esercito stabile ad ttn 
milione in pace, un milione e quatr 
trocento mila in guerra?' 

$sogua persuadersi che Ja buona 
coltura da' bozzoli, della vi)*, #glj 
ulivi, delle frutta", della i biada esige 
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frecfùehW Aì braccia, ed anche pic

cola coltura, ripartizione di proprietà. 
Ove sono i latifondi, ove la mano 
d'opera è troppo costosa e scarsa, ì 
proprietari trovano pia spedilo e con

venient per sé convertire i campi, 
i frutteti iti pascoli e prati stabili, 
miliare le colonie parzttrie, le mez

zadrie in conduzioni dirette con ope

rai avventili!, o con bifolchi, Onde 
s' abbassa il livello d'intelligenza e 
d'umore della popolazione rustica e se 
ne diminuisce il numerò. Conosciamo 
anche nella Lombardia ricchi proprie

lari, che prepararono vasti prati sta

bilii e mano mano eliminarono dalle 
loro possessioni parte dei coloni, i 
quali, se non perirono per stenti, si 
volsero e confusero tra i proletari 
luridi della città. Cosi accadde delle 
tribù rustiche di Roma, mano mano 
CIIB i campiceli! s'aggrupparono, e si 
stesero ai 'latifondi pascolivi, che 
ingenerano lo squallore dell' attuale 
pestifera campagna di Roma. Non ì 
papi, ma il dispotismo imperiale pre

parò quel deserto Jnlorqo l'piemia 
città. 

La questione del pane è gravissima, 
e prepara rivoluzioni sociali, che fi

niscono al dispotismo, al!' imbarbari

mento. Onde bisogna provvedervi se

riamente. L'aumento dei prezzo della 
biada, la diminuzione di quello de' 
foraggi richiamerà gli agricoltori alla, 
biada, rettificherà la falsa opinione 
che l'erba è la base dell' agricoltura. 
Ma la biada vuota molte braccia, 
quindi bisogna arrestare la corrente, 
che tira i rustici alla città; bisogna 
provocare un moto inverso; hisope as

sociare alla campagna il lavoro al 
capitale con contratti colonici umani

lari , caritatevoli, Secondo le belle e 
buone tradizioni dell'agricoltura ita

liana. Bisogna saper col lavoro svi

scerare le ricchezze del suolo. Quando 
sul!' Ohio , sui Mississipi lo Yankee 
sfrutta la pingue terra, la cede al 
tedesco, allo Svizzero, che col senno, 
coli' assiiujtà rinnovano la fecondità. 
Noi proponemmo la qnktiom del pane 
al Congresso statistico a Firenze, ma 
indarno, ti pane però non bada alla 
distrazione degli statisti, sorge da sé, 
e predomina tulle le quislioni. 

G. ROSA. 
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R. TJHBUiALE DI CREfJOMA, 

Com' era stato annunziato, 1' aper

tura dell'anno giuridico avveniva nel 
nostro R. Tribunale il 2 corrente 
Gennajo co||' intervento del Presi

dente, dei Giudici e del Pubblico Mi* 
nislero. 

Data lettura del R. Decreto di 
formazione delle Sezioni, il R. Pre

sidente dava la parola al Procura

tore del Re, Signor R. LafframiW, il 
quale fece col presente discorso una 

Ah 
giata a nitida 

dell'arami nislrazione della giustizia nei 
nostro Circondario durante la scorsa 
mi

f
tL t'\ . 

4 Onorevoli Signori/ 
WW la prima vtìfta che ho l'onore 

di qui adempiere allo incarico de
feritomi dall'art. 180 dell'ordinamento 
Giàdi/iario di inaugurare l'anno giuri
d ip liei quale entriamo* col darvi 
edito del con*! fu in questo Circon
dino amministrata la giustizia du
rante quello ora scaduto, concede
temi che incominci dal soddisfare ad 
uri ardente volo doli'animo mio co
gliendo di questa solenne occasione 
per protestarmi sommamente grato 
perle benevoli dimostrazioni da Voi 
avute quando trepidante mi presen
tai id assumere la direzione di que
st ufficio di gran lunga pie impor
tante di quello dal quale fui qui tra» 
mutato, ed Ove fui preceduto daqwil 
valentissimo funzionario che merita
mente ora siede nella Superiore Ma* 

f tiratura delle Prov. Venete. Si, o 
ignori, la vostra cortese accoglienza 

rat valse di grande conforto, e mi 
sentii poi del tutto rinfrancato dal!» 
Mia trepidazione quando ben presto 
potei scorgere confermato dal fatto 
il ! concetto che mi era formato di 
questa Magistratura'costituita da va
lenti Giudici e presiedutoda un Capo 
ehfr riunisce » le migliori *dotr «UhMftttr 
e della mente, ed allorché esperi' 
menta! la distinta valentia di questi 
miei Collaboratori che non solo a
gevolano il mio compito, ma sop
portano la maggior parte degli ar
dui e gravi incombenti del Pubblico 
Ministero. Gli è perciò che io vado 
in oggi lieto ed orgoglioso di appar
tenervi, o Signorj, e non posso poi 
se non se augurarmi l'occasione per 
mostrarvi anche col fatto la mia più 
sentita ed imperitura riconoscenza. 

Passandovi in rassegna i diversi 
rami della nostra Amministrazione 
Giudiziaria, procurerò d' essere breve 
onde non abusare di vostra pazienza 
desumendone i dati dai prospetti dei 
singoli Uffici che giusta le istruzioni 
avute anche dall'ufficio Generale per 
l'opportunità di raccoglierli .in tempo 
si riferiscono ai lavori avutisi dal 1. 
dicembre 4866 al 30 novembre U. 
scorso. 

Nel nostro Circondario la Giusti
zia è amministrata dai Conciliatori, 
dai Pretori e dal Tribunale, ed io 
seguendo tal ordine comincio dallo 
esporyjJJ risultato avutosi ue| s.udr 
detto periodo di tempo dai Concilia
tori. 

Questa istituzione, che ebbe suo 
principio colla attivazione dei nuovi 
Codici e quindi col Gennaio del 186G, 
presenta anche oggidì qualche diffi
coltà alia completa sua attuazione, 
«difettando in alcuni Comuni special
mente di scarsa popolazione persone 
intelligenti e volonterose che ne as
sumono il gratuito nobilissimo uffi
cio, però si riusci durante questo 
anno ora scorso a provvederci di 
Conciliatore la maggior parte dei 
Comuni che insieme ai già in fun
zione si prestano ora mai eoa zelo 
ed intelligenza da farne sentire il 
benolico effetto colla diminuzione delle 
contestazioni civili, si che puossi pre
sagirne ognora crescente il vantag
gio quando capacitati della utilità di 
aueila istituzione, per la quale an
che le pia rilevami questioni popm? 
paoiflcamento % senza dispendio sp»v 

st UMtaftyo ,1 Nmemjrm » § itef 
fqrnjtl # tateljjgfnza, jpd $v*m <«/ 
pubblica A4t,cja ad BccettarEif ^ a, 

tm «Ittidri,, # a p t ó , jtye.ipt p f k 
vennero, mi rimila $ e jael fyptnt 
Circondario, luftziMimo! m «ftgtl! M% 
Conciatori che vi definivano in «on. 
pjesso 4S| jeatif» dfHe «ualf  p / 
mediante,coov,fn««(8ei e i r mèhW, 
swMeipj!, w» mm 4 #<«# ye$m 
appellati al competete tojpfe e A 
fu, anche conferma.^ flop possotldp, 
lygHft WW, lìegflselajm juanto, rf ft) 

iHttti C^jlfatpri « b l f d | , |w | t* ( 
c i # 1 | Pig, DOIL firaplli, c b ri> 
simpegnò, awhe fé, richieste, % g | u ^ , 
b,itónti riel^pmm»» del to^ % # 
s ia tà ,»^ io fin d*P«o n w ^ ^ i A i ^ 
proprio qonctltalfre. tJcflm|tQa,ndo, ,e
gh sohj ^i .^onve^ioni j ,* p^nufl, 
ciando ventisei sen^nz^posi Wjflm' 
sejujroe/^eflpb Wht&.rito m 
qe avranno a ric.OfllpenaA fa iprit i 
nj#iip ?oddisfaziMft ^,ffitg, ,gio|ató, 
ai migliar bene 4w loro tcwpit^|}|L 

Le pretura,deg|)(ot)|oìMtwdje|en,t^ 
* m di questo (Cir^flrio »$$£, mi 

ccwnŝ omî re »n» timmw mmm 
loro riposta dalle pujové^eggft,yBO| 
rampatane ^fera di.emcjeja,^, dm 
soddisfacenti sono i mqltati, mjm 
elatKH^i, {, di cu. 4Had«4plit»jpM 
dan,qo le seipequ eoflURP^Tie ,mk 

Nejìa panila rivile w]('èM> po|' 
cause, ne ultimarono 643, definendone; 
340 per sentpnza e é j p s ^ r eanvp* 
zione od in altrq dei m # ,(|i jegge; 
546 velavano .fopra somme m, le 
life 100 e le ^QO, f %% nes e ^ o 
4^ in materia eomm^rcialfft , , 

Presìecletlero » 25f configli kdi 
famiglia, e traW«roqo altri SS21 affaff 
d QWWW- , A . . j \ .1 

|n panale t r a t t a r w f ^ ^ . ^ R u i t i 
elfi m contravvenzioni,, mmfa ,M 
Cjodice PPftale» ed a t̂re 448 per, cft̂ i 
travyepzionj (a leggi , speciali%r«c||Bse 
qiiplle, previe dalla legge , 4 fafc 
bhea S»curez|tfl,è,^^timttpnp!(! | | | 
con seplpn^ di ,epq,|ian,n»n, p iStt7 
asso|uzion,e^p. <%1p fton, farfi, Juogo, 
lasciamone, pendenitl solcj, ^ 9 , ^ja 
maggior mm 4m «wli nfl8«?»tì AOOT 
trafvfniziQRi ^ pesi e rolw >^mW 
m\Y \$l\tqa, n^e q|, ojr̂ , ^§u ,qu# 
tutte del par,iidefii|jie,1f,roW«««ft^W 
pure.lfi^ amm,fii,zÌQ^ a,sen|i[0dj p 
Legge di .puhWi,^, i s p f p a , , . d ^ ' 
mm 8^ ppr, «wpelti dti,furto „t 
cam|agnp,,e %ium, m^^hm 
gabondaggio, ed emanarpnp a j ^ If 
senlenzCi di|Cond^ona^ qt seltei fa as
soluzione sopra denwppiatje* c o n w 
yenzioni speciali %p \ìe^ $i pùb
blica sfcureŝ za.lasfiiaftdonp i o d ^ e , , ^ . 

Vi ebb^o ^0() p|occi)Ìmenlitè d i 
rezionali dj loro competenza o, g i 
tivi rinviati da prdinanze jdel . ^ j 
hunale e del G,iud ê/jflr,uJ,t,orê ,WB 
definirono 1$4 con 108. sentenze, di 
ppttd«î n«|, A? di assoitizìo,p,9M,c P$ 
di non farsi lfipgo a uroce^me^o 
lasciandone pendenti 0 efes ,pfe 
in oggi sono già, ultinja;!, |lbhpi;o 
!0$fl ani d,i istfflzione m «*nM 
e delitti dt conipeienza dê  X^-
naie, dei qpli 638 per iniztofa 
lorp propria, e gli flltrj, pef, a ^ n e 
delegazione, lasciandone pendenli spli 
^4, >v ^ 

In efame deglt elaborati delle P,rp
, tprfl mi apeade però di osservarcele 
il> propqiRJowi ^arso î n̂ i>M»ne 
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il lavori... , „. ,_ __ „ ,_. 
ed u miè*vlfroAnU R dtjfiuì 
causa dul^ofi bttgBTOrnry ut|tils, r . 
della leggf eWl^pp,li|i(e s&&di>$> 
s i z i o n ì . s f t M I & ^ ^ t t l ^ M f t dàlie 
parti la'ftVllfc fflHiiWWRw pi  ' 
dizialu «elio andamento,,filejjti tutele 
e curalele,?mentr8 invero analie d'uf
tìcìo sono i Pretori chiamati ad in
gerirsele, sja flfir,,pramuQv,er,eJ,la con
vocazione dei consigli di famiglia o 
dt,fawt»,*««tr>ptrtifv%rtffr» trti«r*se* "• 
cuziooc delle deliberazioni ( in OSM 
Cdilèìp riiiiWSle' fello1 HitercMyb dei 
ntìJlo#o CtlrattOì, '(/ cosi «Mio'iPav
vio .iilìti 'sWtfbtr 'seiiìjtW dhidigo ddlJÌ 

Pretòri di'* VegljM'e »<* dispari a 'tìhe'I 
solfè"éit«rtie1i|é^(€grfnà! as&Witt tt'pW 
S,eli«(i",éli'Ì»tven*li,ri'f lion !sbW delle 
S< 

**,. 

gtuìtore, 'feial'cM taéiati\a"é detta 
eceiSìmir'èlÉ dlspWslHone dì legge" 
pMélfriVeiite M̂fc tóstóio' Usufruirmi' 
rtó {Juò ' aiidare 'ài' pUŝ essò dui siiti* 
(Mito di o's#frntlo"sé 'ptiiria !fiotì
fà! >edlger'« ilnveiillirib*"della s'oslaftw1 

sulla «Sale'gli spetta rate diri ito*'e 
d* aliunde .ritengo sìa1 ciò richiesto 
I et logica* conseguenza dell'armi pè-
sc+iziouè di legge che autorizza «in 
tronfie a privare délF Usufrutto quel 
genitóre che', malversi1' la sìistaiìza*, 
e'ci ' riiaiieherthhe il sicuro ' cHlèrfb 
pei»'''!»''! deliberazione1 in questa e> 
v'Mlétiz'h & non* si avesse pervàse' 
rthvefttiitio.4Pér4è quali'cose o'eétr
fìffftndo avertili anche il ;voto vòstro 
mi* riservo Impartire ài riguardo òpi 
porlline ditettive, che in \ èro* tf ma
rid' WkAé date con Hitfa conforme 
ir p|u esplicita dispWwohe di' legge 
clic' rrilkliòri Tahiniimstratione "(Jelfà 
vttlo'nuwni giurisdìsidnf, èbmté pYnso' 
stórèbbé assai, conveniente ed utile 
allò iutèresSe'pni'ìllare quella Jdispo
Mìofié per la anale fosse prescritta 
r,J!ng'éVonià giudiziale nella ricógni" 
zione e liquidazione sia pur sommaria 
diIle successioni eredita rie poiché per 
tar mòdo meglio sarebbero accertati 
i"dirilii1 dei cittadini, e più garantito 
ft'patrimonio'dei minori ò efirandi. 
• Discorrendovi ora degli elaborali 
dì qcfésto Tribunale, mi risulta', o Si
gnori, che' nella partita civile vi fu
rono insinuate 510 cause, ne Ultimante 
lISp* delle quali 200 per sentenza de
finitiva, 44*'per ihterltwuioria, e li 
in alito dei modi di legge, lasciandone 
jhM còrso fd»u61ètjza U. Aveste 807 
jiìWvèdmj^ti Residenziali'o di'giu
dlcV ffétefatò, avete pronunciale 9«5 
arginarne sTopra incìdenti, e un de
"$e(ò inf cattso df liquidità non cont 
tóstall'l pronunciaste 67 sentenze di 
vclimjpaziòhe di' &Hi dello stato civile. 
WéìfpravVenftert) ^fallimenti, téhegte 
2*2 'subaste', ' trattasi^ 20 giudizi di 
ttrtaoéSltfnéaltri'2à li àVeidlb pen
dèrtti iti i. dicembre' f868V ed otto 

«K 

ileTurono5 riassunti ucIP nullo à cura 
dPJteHoi' quattro lì» definiste in gra
'ijMiorM Vi furono presentali h 09 'ri
corsi in Volontaria giurisdizione, dei 
quali' soli 1(5 attèndono fa vostra 
'deliberazione , oramai' anche questi 
riltiitìati ed' evasj. ' *,  > 
" Quale "giudizio d'appello1 delle seu

ti'tòe' civili dei Pretori, aveste' 84 
||ipellàzjonh dj queste (ina sola iti 
WiWeria èommereìaje \ he ultimaste 
SS; dèlie quali 45 in contradditorio e 
4 "jn ^contumacia, ne cessarono 4 iti 
altrodei ntòdì di legge. Delle 49 
sèntènjÉé"d» ' Voi emanate in seconda 

%ató","*17 eriino di conferma, m 
"di riparazióne totale, e 10 di parziale 
'dfef''giudicali delle Preture, propór
iioàe ìk\i minima se raffrontasi col 
dotWessiVo'di 340semenze proferite 

'cl^'Pre,loJrì, e se pur riflettesi all'àt
"̂ rjalé sistema di ltd maggiore ■> sVi
'hi|ipo! che' le parti ponno dare in 
tóuJO' d' Appèllo alla discussione 
'ifellèf tanfo ' 

fiiffinyle Y ufficio d'istruzione in 
Un! «gli ' arretrali del precedente anno ' 
ebbe'81S processfi cheJ ihvWVevì5l|o > 
180 detenuti,' e 432 'Wbìì iMVcefe, 

r m tp^llniU mi «idi 
| i alttiipb%ìi^ndo frodai 

'Cantóra' :& W « f ó ! i %o
J 

di rinvio alla Procura Generale, G6 di 

di r m U ' 3 n*4rfì I iff rinvio id 
«lire Autorità, e 509 di non luogo 
delle quali 377 pt'rìffò1 èUfllO* ig%0lf » 
iwi ,1'iinnsero .gli .aulori.. Giù:i»,.,qucsU ., 
invero alquanto sconfortante e per 
quanto'fo crrtlO, axutO r%*rtt̂ lo allo 
/rio m»i si'inpi'o dimostrato ilalle sin
gela^iuioriià' preposte alla j'ubblicu 
Sicurezza e dall'arma dei RK. Carfi
buiieri, solo se ne può attribuire (iwi
cipalmenlc la eausa, alla insufficeu/a 
del ntitmfó d«i ,KR. ,(;ni«biiii('i'i di
stribuiti nella vasta Proviuéii) da as
serii km impossibile uiw pM'i.^cM'i 
rato 'Oigtlanìta „ituissime itioiUirtia i e 
iW.dilVttu (fi guardie campestri che 
\i |iolrid)brro prio Supplire; s>e ,n0u 
clw ci é di .conforto ili, i*ifl<ts*o ,ehe 
ben scarso è però, 41 ijumep dei 
gravi misfatti, e o;he, la maggior parte 
dm reati, di cui sono ,rimasi» igno,it 
gliauitori risolve»! MI furti di non. 
molta rilevanza,' come ci «euforia.il
poter all'urinare che in lutto .il Cir
condario inai «on seguirono lat.i clic 
vi abbiano turbato l'ordine pubblico, 

Liu Sezione '.Correzionale si occu
pava di 125 cause, delle, quali 9 
erano arretrate del precedente .anno, 
31 UuCuroBii riuviaie* idalla Camera 
di ^Consiglio, Penale, lii dal Giudice 

istruttore; 55' peri'ciittzionftodirella. 
' dal Pubblico Minister.o, e ( %% pei" 
rinvìi della Sezione d'Accusarne, de
finiva HJS aggiornando le afjire ai
I'oi'a'.scorso .Qjcctobru pen icui," anche 
quelle «ono orat mai decise* ,\i pre, 
wneinva 97 Sentenze di oondaiinn, 
14 di non furai* ìluogo o d'assoluzione 
e 2 di. incompetenza. 
'» Quesiu 125 causo rinvialeai al giu
dizio correzionale si riassumono m 9 
reali conlro la pubblica ttmminuttr*! 
/ione, 4 reali di frode in commercio^ 
11reato» contro» il buon costume, 5at 
conlro. la pubblica tranquillità, ì contro 
fonato ideile famìglie,, 18 contro ule 
persone, e 57 contro la proprieià. h 

E la stessa. Sezione Corretjonafe. 
quale< 2,̂ } istanza per le Sentenza 
penali 'dulie Preture ebb Ci due appelli, 
da>> quelle per scontra wéiaiooi» « 4 4 
da quelle in correzìonak. Di quî sU 
ultimi fac&va ragione, a sotte e 4 li 
respingeva confermando le seut(Siv4e 
appellale, a degli altri ,due .appelli 
uno lo nccoiglie\a riparando, la sen* 
teliza del prima* giudice, e il secondo 
attende ancora sua definizione. Anche 
questa, cifrai complessiva idi, soli ./lo" 
oftpplh .raffrontala eoi rilevanlp fli«((dl 
7À8 sentenze proferitesi ,dalie n»stue 
Pretura, torna in' elogio dàlie iajnssu,. 

L' ufficio del P. M. nella materia 
Civile prese la' parola in treiiitfluc 
dau'se formali ed in 26 cause som
marie o le sue» conclusioni' e%bl<ro 

^ i'onore del'vostro suffragio' nelhf <htas
Eìim» parte; soggiunse' per conclusipni 
serine sopra l'Ot) ricorsi in volorttai ia 
giuiisdizionc, delle quali Ì7>1 furono 
anche per intero adottate, avendosi 
a\4ila una diverta deliberazione In 
SOfi h'ì casi. f i » i * 
• Nella materia penale faceva 750 
requHiloric definitive, a 1222 altre 
per imumbenii. Ccnelue sopita'̂ 26 
domande di libertà provvisoria^ >4€ 
per fammissióne, è 8 peV «diniego», 
nsinUaVa A opposizioni alle ordinante 
della Camera di Consiglio delle quali 
^ furono adottate, e due respinteci 
uha ne .ebbe di adotlaia fattasi »««* 
altra del Giudice > Istruttore.' '  ' 
| Kè1 qui è tutta ' tracciala la serie 
dei lavori e< delle conseguenti occu
pazioni del Pubblico Ministero, 41 
quale ha pure nella < materia' Civile 
concluso o direttamente fatta richiesta 
per fa • prelazione de'lle 67> sentenze 
di autorizzazione a 'rettifiche di"f»tfi 
«dello Stalo Civfilej diedé> pasàf f 2W8 
élibfttVtetro;»' ed inrormò'lftp'*#i4#Mr{

^^liiestu deiryfljjw G e p | 

3 e r dispensai Mia Ifc' 
P o n e di m| t f f#n j^ t ì» l ef l» 

Jlfopru 11 istanze:|)('r,dispjabs^Ia.}n>i)e|| 
Wlimeuti a tpttrittWb. I ) W ^ t o jt#ci?^;j 

sopra (i2 dubbi promosni diigìi uHIcj 
"A'ilp. Staio CLVJIC; jptervunne alle Ire
. filiti sMiòÌ|del%i4i|litfd}$8.|tt, ! 

e della Commissione Provinciale per la 
* sdrAegHattisa f̂iiMitpttduiciftno dell'asse 

~ee«lvsiijiSi|co. 
issila materia penale prendeva <ftf

gni'zione'anche di «ben «Jtre 20Q fkf-t) 
nlincia filile quali non trovò df pro, 
muovere l'a/ione penale ed rl>t>u poit ' 
l'onorevole delegli/iotie a rappreseli
lare fllllìcìo Generale nel sosWdtìfo' 
l'.ircir>H rtanfl qtìi'sl» (lireolb d'Assinic' ) 
clvi aneli nel passalo annodi Umiw 
quattro Si'Snium, |)«'r 31 proreshi, aji 
cui d.ibt»iiimpi|ti iaiervfliùyaiiu l due f 
Giudici ih'c \i sono as.Hgnaii| e non 

f^iS^jtyMfiSfflS^I^MW^IW^mi^S^Ì^ 

uujcl VIKIÌU il tor/o1 glhtlIK'Vn'iipliWl» 
dlslrai'udòli to*ì dalle lotti1 occupa ' 
zioni ordiarie prwsso il Tribujinfc*, 
corno ira venne disdutlo dal mio Ufi 
fìcio il mio braso Segrelafio elfi? per,, 
speciale delega/ione ( jMinistefiale ,\i( 
fuu/fiona du Cancelliere. 

'pìspose pei la eseèuridrle di 92* 
sentenze di condanna « pene * corpo* 
ntli, e di altre IO per pena supplì. 
loria del carurre in cauta di intubi
bilità det(n principale pena pecuniaria, 
per sole ci.ujtte sentenze ne restano 
in corso le pratiche di esecuzione. 

'Altri incombenti furono disimpe
gnati e dal Tribunale e diti mìo Uf
ficio quali sono quelli della istituitavi 
Commissione pel gratuito patrocinio ,, 
che pure, è jlayoro non indifferente 
avutovi dagli Onorevoli che formano' 
parie di questa Commissione, il cui 
zelò* ed lutl'lligeilza'valgono a'/hidlto 
bene supplire alla soppressa btiluzione 
delia pubblica clientela. 330t.furono 
inflitto ì ricorsi insinuatisi a, quella 
(ìoinmissigOpe che ne armiti e ^01 'e 
respinse gli ullu 129. E qui poi mi 
piace fare i ben meritati encouij al' 
l'onorevole Corpo dei Signori Avvo
cati di questo foro , olle con latitai 
premura o dottrina prestanti itici .pa
trocìnio gratuito dei miserabili sia 
nelle jcause ondi che nelle difeso 
pepali. 

Ispezione del P. SI. e pur quella1 

di invigilare sulle. Cancellerie, e Mi»li> 
Ulflcl dello Stalo Civile, ed é pei ciò 
che mi creilo in obbligo di ragionarvi, 
alcun, poco anche dello andamento 
di questi Ullici. , 

Quanto , a||e Cancellerie in oggi 
non solamente giudiziàrie ma anche 
uffici (maliziarli sono esse'aggravate* 
da si svariale e delicate mansioni 
massime nella partita contabile che 
gli é«. per se slesso un' elogm'rf» cip 
le regge p vi ,{uuziniia, se^come sp,no 
lieto,poter affermare non'si ebbe di 
Loro alcun lagno, e se dalle perio
diche' Ispezioni itt molti loro* registri 
si ebbe la Soddisfazione di riscon
trarli tutti regolarmente tenuti, e di 
verificarvi osservale |e svariate , e 
molteplici, prescrizioni i.di legge. Dalft 
1 avutosi miadro statistico delle esa
zioni, rispettivamente falle vi dirò che 
le olio Cancellerie di queste nostre 
Preture inlroiiavano la complessiva 
somma di L. 7593.22 per diritti di 
originali, L. 2012.93 per tasse di 
regSttroVtfl. s42f0.tó!4)er;i.dHlll«idi 
copia e di trasferta, vi ebbero la re
gistrazione a pagamento di L. 11540.22 
per spile ftodlitantìeipawdnH'Kiario 
delle quali |>e esigevano però a rifu
sione la iibUstatua rilevante sumpia 
di( L 320j,34 flai, condannati. La 
Cancelleria ÌJi questo Tribunale rea
lizzava L.t ^355.58 per diriili di ori
ginale, L. S303.20 per tasse registro,' 
L. 2674.47» pev diritti di copia ed 
altro, registrava per L. 17418^94 ah 
tMlatHe, parcelle per spese pqnali 
anticipale dflll'̂ fafio cpmpresevi quelle, 
occórse nelle quattro Sessioni d' As
sisie ' ammònta'htl queste sole a 
L. K)8t6.42 ripartite per L.0480.39
pagate ai Giurati, eiQchL, 4336i0f) 

ora alle relativa lyggi B,prescrizioni 
lutto si the ben raro fu il caso dii 
doverne promuovere giudizi di Yolti
(ìcazione dej loro atti, jiietUfe dulie 
05 sentenze che si sono in argomento 

TronuTcTITeTo"no"*a dSBuWIlirttrrk 
furcutesi ad atti registrali nel prece

, dento anmj,»«*ltf ftsiluawti» M sono 
la maggior parto per tardive dichia
razioni di nascite. 

Wìéi, Hl{ emf'réì WWtrei* 
vole si fu il rilevante numero dei 
niutriiuoiij. ijlip, ancora si sarebbero 
celebrali a solo rito' religioso, riin
moOfanilo quesu" liei! CIHéoriditri* • a 
Hi', aflònle'dW I4l0'.«latrtim>hj se
guili a norma della legge icivu>; non 
niiincai ili vivamente r»peu«r>n;l»re
ai,. Pretori dt iuleressursi a capacita re 
i loiu) giurisdizionale d̂ lL* preguuii
cevoli e talvolta irreparabili tóouse' 
guciue'cut si espongono1 èort ' tóòtfóMH 
mammoni, puramente religipsi, e spero
ne' 'andrà presto costando tale sconcio 
che iiuito eredire, solo eflalto <|i igno
ranza, comunque f|js8o m parte col
livijta anche dall' iiilluenza, ijella rea
zione ilericale. ' ' ' * 

Con' qup'àti eelitìi io credo avervi 
esposto 'quanto» nei dii'orM rami del « 
l'aininiiiislrn/ione della Giusli/ia formò • 
ar»omeiilo ,di /oqcupazioim d'i «iuguli 
Urtici giudiziari di qpeslo Cij'condario, 
e sono lieto di poter eon^hiuVIere 
affermando che neèsun inciampo Si 
iblìt1 il'quanto mi cohMa nello atìd». 
mento"'diagli all'ari1' \wi' l'iiitelligeiii/„i 
ed «p|tlicaZiou« deii.i h'gge d» dovci'ie 
far soggetto di speci jli |>ro|ii)ste o 
concilile au"( eccezione di /|n,inlo 0'
servni nella parlila ^ì voloolarìn giti
iisiiiziom, o cosi credo ne' resti' vivo 
il comune desiderio cheil potere 
legislativo 'affrancalo* dalle graviiptooc
cupaziqui politiche n svincolalo dalla 
lirc^s'oncfiinapziaria, ppssa un giorno 
di pioposito e con animo tranquillo 
condurre a termine la revisione già 
anche incominciata col mezv.o di i
slituife commissioni, di tutte le> leggi, 
per iapportarvi quei miglioramenti 
che pur sotto reclamati, da una più 
solici'^ 'p^rneno, cfjspeiviliosa anuni
nisiraziqne della Giust(/ia, e che vab 
gain) in ispecìe a rianimare chi ne 
percórre la Carrièra, 'con unii pio 
ra'Wicurante prospettiva del proprio 
miglior avM'iiirei 

> ' > i l a Ho *> > ,t, n i , 

Firenze — l pai un aìitiun̂ l.trtf, sena'' 
raifei,'aiiWnJmisW, {"«dei i!fci>;ir6|*iS|iiii»ij,' 
si .igiuuo; e IQ dhcQ l̂ie lowrpe, c|t|i 
lib«|.il{, la ml'tìcomltì lotte dei pirlili, 
purpélilViidi) lu sgoverno; facilitano l'olièra1 

loro aniincafonate. ■ , 
Pubbo t>eio du vi I;QH grande,i|anainan?o, 

che npn ciailo ignltu alla possibilità ai 
uua'àtiita riellu lotta pai laiHi'filari. 

,'SUi di pusillo che In sinisira ufbHa 
Ogni l|tìyna — u nun vuol sapeine di 
sê uiiB il consiglio Ui alcuni fra i più 
Iduiperan suoi rneailni * a etra si pra
pJ(H asiion, d̂ i qija\ii';r ,̂ sino dal prinjo, 
giorno,'al Minisiuro, combatlun'lolo fio5 

i alberi*'] non solo sul 'terèno poliiioai'ina 
eziindio su quello aiu'.nuusiuuvo, nnpfr{ 
roijcbp so elle non si vuol accprdartj 
altro ê erciiiio provvisorio, e 'quando si 
taCossuro sforai par far1 votary il bilancio 
mtiiiOjdel ia<?8, si fnitubi) insorgere li 
quistione pulilica onda riescil'a ad Un 
sfecotiito volo di sfiducia al ministero 
Muiiabru». 

Compi eliderete da ciò che le sorti del 
Ministero sotìo' nello mani del terzo partito 
delle? ein nitenzioni notlii posso dir,v| 
si,4Ŝ ra, eŝ eiodone lutfora ossseotj i mentbrl 
principali, e tenendosi assai chiuso il 
riorienti'che trovasi m.Firenze. ' 

Se peiò la, miposizipne riescila Qej 
suoi intenti, se cioè, prima di discutere 
è di votare tiessuna Itiggà, venose'a'(J un 
«uovo vóto df iflUumà' t̂ìr rovesciane! >H 
Alwiglarjkìil %,( sarcjhfeut.gjà, r|?ftliitA .$ 



«W »4W>S 

faty£fyt<^ 
W-* ,** 

iflHMB MHff 
di scioglisi e tasCaiaierai 'per "rii 

are tosto i Collegi elettorali per 
ezioni generali, A questo già si 
jj il Ministero 
degli scopi ilei viaggio di Ral lmi 
hi meridionila è quallft di . f i t t i 

aio Gian Maestro de | a | f | 
d lidia, che tome 

costituita e ricominci" 
arte nei publici affari (Pung 
Italia assicura che l'onorevole 

n l'irlaraento ' 
luiso gioì naie dico die il nuovo 
■ru Cadorna ó inttiuiuiiatu di ri

fle pro*&èìè M « S g n W r s s t a ftMt< 
eggiamo nell'/ftllf.*'««» l> iìvn\» 

Iavi,1aiftiilitrt,>lfopd1pre8«it#t!i , # « . , ' . 
nulle mani di S M , liamio piesa 

Po dei rispettivi dip,ir<t}|»$iijj{ ti , n , 
si e rWftU», p<j»>c«nf|gl|i4ijd^gabjì , 

7,sf ferule , n h , m i o f o V o n l t M , « 
to> J**S. Mi esslo«tforfl»d«Ì»Jre.l
oltie 

guerra che e 
Potrebbe é< 

legasse colli 
lolegrafo 

^m^0m*^mmmmW^^>^^miimfim0m^m * 

i^fMWlù^MSÈtìV 
mi 

li ai alIiejtaif'IVSarlleMf^tiilWtl ' «aie
w»>|p umtótOnW<fe«*rc;«rcifèi "•*$ !ÌA«tfc4i < 

,i (8) pei delibai are Si eiede 
beute city» la^ presentanone del 
« •mmmw»-imw-«*«mèttiit»iàétàfS,-m>^mt, 
uotra evitato fen nuovo «jsertuw 
«a lui 1 t ' ' 
te che il miiistio delle j finanze 
Ho ai faro la {sua eè'posiztone fi

la p|l 1J> duljmese in roani, 
Icuveno da Nipoti ttìe'sii aspetta 
Ila «qua unaldivisione della flotta

■ana I I I 
pmrfllwglttr mso"*hr,'t«««n«r»»«il« 

divisfone sì cbmporri di (quattro 
) qojili testeranno pjr alcun tempt) 
e nil poito 4 Napoli J '* 
ì Cammissiona del Biluiup si du
ri e deliberavi che dovesse ossei a 
imnudiniaDJenipirortliiitìdèi giorno, 
Joiuf — Delib§tava puie pi chia

I sjuo Simo if miniitro (ielle Fi 
quale assistila quest og|i stesso 

mU t • ! 
^ppeha apeitallJ Camera godiamo 

%ftlf(.riefl!fr1o!lTa * ^ a p % n e ! e 51l 
re d'Italia. f ( ,* < 

ilare piena soddisfa/ioue alle .giuste 

:;^ytifil w *s * ■■■•*■ -
eì tiovertlo del l e . 

u, éW'lm, Su • Rottile da jfUo J[a
ifn#«« an»iW!%nOs cl|9 |lc vappa. in

glese Sultani colò a fundp tfl seguito{ 
!d«pi«aio„fs|tt4<*o {DeoM>n*7 l»|.adiwi.g «bm^spaj 4(# jxM'jSfWie,] Ira*,, 

ito della commissione del bihncio , ^ a j , ^ p h ^ i ^ g ^ ^ o t i o . {Jolt,, 
I J tl4 ifldn^lw rjniei^ilft, }v ,^1 vjirfU, >, 

IÌÉOJHÌHOWWM'ÌIA |»tóicWHb, Mr 
Wl ctk «invertii»» te > society aiiistóW 
cratica, Bismarck prouuniiò un di^ 
scorso, dando spiegazioni sulla situntft 
acne politica. Disse che lo spelile ^ 
Iella guerra colla Francia è una 
un fantasmagoria; eccitò gli astanti 
;d abbandonare ogni ̂ inquietudine a 

no 
iistro aeiiei finanze aniiiin/ieia 
|n coi farà la esposikione u> 

{Nkmone) 

in'iatbiro dellei Finanze aniiiin/ieià 
sitio 

T 
Seco quali sarebbero» i, profitti jdej 
o delle Finanze: | ' 
ipobta sul macinato — 2 aumento 
ipofa prediale *— Ss aStffliJiOnt 
iligno da una riforma della legga 
latro e bollo. — 4 1 soliti trenti 
(tj, econoniw '* b AppilW de' ta
stili» mi'dia 4otr iiliimo qtunquiln
(i l̂ na oper^àiDiio di quittiounlo 
da ànliLiptiM Lsui beni tochì^iastlci 

[no queste nOlrllo ton nseipa/aven
ovale nell' Italia, loglio fcanila
ostile al Mimfteio < 

li 
eggfc»i beli' Opinione: | , 

lina prrbponr|en^a teslo peivenu
i Civitavecchia rilevasi ilie una 
tei corpo d'occapizlone 'francos» 
iti up m quella ul t i eia fiala di
ÌII Vileibo par isseivi atqnartle

mltra ohe ta|» pic\vvedira|en^ sja 
liiese} in conseguenza del|e solfe

cuij andavaDO, soggetti i," soldati 
c|te, per mancanza di joqali f

uti fobbligaii in gran parl | ad at
M Ap scopeito f 
■i assicura altresì c(«> ne Ila ^tajg 
viso al governo itiiiano fper qvi' 

jualbpisi inesatta interprelaìione 
[Si riyotio di Firenze, 7 gennaio, 
032 del Popolo di Torino j , 
Lue the nel ricambio cu l|Ue|o tri 

e sovrani mj occasione tìel 'capo 
qujjlla della(|regina Vittoria al re 

i sia pai ticoliii menta impoi tante 
pBrle che ilguarda r | t l l ludin9 

reiina d' Inglulleria consiglia al
di ìionte alltt Fi ancia. | 

I ' i'
! 

Basterò 
j 

Scrifono da Parigi all7iidf Belget 
iiiiiionu public.i e agitatissuna 'La 
guai a e su tutte le labbra. Si la 
cbij li generkltì conte ifalikao, li 
aio, tenne al suo stato (maggiore 
,uapio che lascia pieve|ere una 
iia tolhsione. Si continua ad ar
forti di Parigi .Non si crede" che 
di GolU sia inopinataipento n

pe| Berlino,per un conslilte me
si'vuole chotsia Sjtato i|jcj|iamal!) 
za dal conto di Bismarkl 
[crivono da Atonterey (Messico), al 
in data del 1 dicembre: . 
a pane del reggimento Cazatlo-

sollevata la scorsa settimana, e 
«ere ucciso due dei suoi capi, si 
fiata Uno dei capi UCCISI era Pla

! 
! s u l l a i l tunfetono Usi li naia. 
t 
j In Italia non e' è se non una que

Ì
lioiie sola; ma ó appunto la quistione 
i vita, o di linone per la nazione, e 
) sqioglimenlo ne dipende in gran 
aite dalle probabilità che essa può 
vere di uscire dal suo imbarazzo 
ncsente. 1/ Italia dà oggi lo spettacolo 
rista di un popolo civile ed amante 

dell' ordine che viVe sotto l'anarchia, 
il popolo italiano non chiede nulla di 
fneglio che d' avere una direzione e 
una scorta: ma Ì suoi uomini politici 

Ì
i quello che diremmo la sua classo 
;overrinine, non gli danno altro esent

ilo che quello della discordia e della 
mpwlenza. Non vedesi altro che in

lugio ed incongiuuiue nella legista' 
lione; niente allio che confusione e 
incapacità nell'1 amministrazione; per 
gli uomini di Sialo dell' Italia la di

stribuzione uguale e la puntuale esa

zione delle imposte, i) mantenimento 
della sicurezza pubblica, la pronta 
esecuzione del|a giustizia, tutti i ru

dimenti più semplici del Governo sono 
àncora altrettante matasse arruffale. 
{Coi pìi\ vasti mezzi, ti qavart, fuori 
| resultati più insigniscami; con uno 
^talómaggìore di impiegati che 6 il 
più numeroso e più complicato che 
Inai si vedesse, sono n'Usciti al più 
jeomplelo fiasco nel maneggio dei 
Ipublìcì affari di cui il mondo mai 
•'fossjj testimonio. 

Il male deriva da varie cause, ma 
principalmente dall' essere il Parla

mento scisso in partili, dei quali 
jnessu.no sa governare o lasciare che 
ytrt governi. l,a condizione in cui 
ora si trova il generale Menabrea 
plesso ne è Un caso flagrante. La 
necessità di un Governo conservativo 
|forte è riconosciuta da tutti. I talenti 
e i principi! del primo ministro pre

sento sono ammessi ad una voce. La 
|ua' condotta in circostanze difficilis

sime sfida la critica, ha sua devo

zione nelPaccettare un incarico rifiu

talo da ognuno, ebbe I» approvazione 
di amici e nemici. Non é ambizione, 
né rivalit^eJìe, niepp discol i}^ lu^, | 
uomini buoni e leadi; ma vi sono 

cerchia angusta é'aaione, li schierano 
te sétMAj»nfrate|iite.lii 

r inlertwftolali, fili 
(rarttaf^toiMPrfMtt Pit t* 
una cosa per essi indifferente. 

«' ! 'Ma tìlffMfUli WnelJ»?!fsi. ptè8M$e> 
^éWftV pWa* Ut èjgofeiiìo1 pér#»8l» & 

irovinoiale più del piemontese, il 
1 qtiafè dal 'gfórlió %èU forttltt «elsài 

*dl essere capirti» (lare abtola deciso 
1 à e VrtrfhJ stb&a debba cl'sèaW di ' 
, .essere un pweo solo. Non vi sono 

nella Camera «ontini. più abili di co

testi pervicaci subalpini} ma i| fie

tnbftfo, già pHma balunrdO iWlJunitii 
' "Ifhfianij, fu1 rfifmÉ'àto'^W'^lemeHtó'* 

;:|%>e;^nte|^r^ia:é|éÈaf»:; 
,tlmm ^r>fm fu^fe^olgaiA »##<#., s 

)lirlo 4^i|IbMiki « in!!p«rre«lffi.!iii di»?» 
^fttbmoMge ciò pei disordini interni 

l«^^roj^K4^85JÉt0JSttéft»SiiIflikwi,*«» 
Non è la Francli né l'Austria, non 

il Papa ne il Borbtlne. èhe rfe^ciwhtté 
a rovinare I' llalii Se l'Italia callrà, 

'■*s*rfà*flr sua proplia colpa; per rii |

prcvidenza e la fluite, *pel ' cieco I

goismo degli uoipiiii che ne solfo 

$ ■ Zanibelh MjUilaletm, 89, civile. S Pietro 
— Galiunl Giudillu, »«, filatrice, % Agni». 

7  Viganl Fruaceica ved Pagani, SD, civile, 

vanni, 89, idem 
yl? 5 • Birocci)! Teresa v«d, Gatiiga, 01, idem.— 

Soffitinlini «ìiosafalta, 78, «urlo. — DeSen
danil Bugenio, 88, contact. — Ferrari lp

I mm. m \émr » j . ,• », , i A, >I ># 

1 (*■ "ii/tfe^t r,ui^ts^<«rrow mté/imm^rS I ., 
" UitMotn «siB«é»Wf#W, ■wnM'i—«spiasi i » i /v , f « 

7 T ; | ' | f c f i f c f ò ^Ìlld»lrtW0frMlil' ^ m m 

f 

rardìiW|i8«pp», !%„5«lbwi^ti|». >*t tkerm f,, 9!_ 
««ini M a i a , 13,,e<u)Ui| , . , , , „ , k 
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— Corfc Voeejche il ministro'delle 
finanze avrebbe ih animfl di presen

tare alla Camera luna legge, per ila 

\,Ut ( ' a « t ò d « a t ó f l # Ì ^ ì*f*S! »^tV Ityf iì 

Elenco 
la dispensa dalle Vùi^\^f0po\ 
d'anno. 

Pizzi 4Muttft »'lk|lie Garin , 
J^addalepa f I fi, & 

Lazzari Barili log.* Vincetào*" 
Preside dell'Istituto Tecniqp *. 5 —4 

Lombardi Avv. Rainerio }"T~2 —T** 
, Caccia Giuseppe lspéttòrc,Gr|pó • 1 
1 d' Ufficio della P. S. J » 2 4 

» 

quaje il servizio Ideile tesorerìe ver

rebbe affidata' alla Bauca Nazionale. 
i i> I », j 

— L' qnorevolej commendatore (ta

dorna, ministro d|ll'interno, ha pi

ramato jei i a| prefetti del "regno ujba 
sua circolare per {esporre gì' iutendi

menli che reca af|a direzione del spo 
mlnisteiio, imendìmenii che sono con

soni ai principi! fja lui tante vojle 
cnun/.iati pel libello reggimento deflo 
Stato. j (Gazi, ef Italik). 

— Scrivono da Parigi all' Halite 
Jefi il sinjliptcf degli degli agejiti 

di cambio è sialo* ricevuto dal s|g. 
Rouher. Sì |)prlp ,di fiiian/,a e p|ù 
ancora Vii pojilicj. Il sig. Rouhlr, 
fedele allo sue tradizioni, dichiarar 
formuln)ento agli agenti di cambjo, 
che non v'* è da temere nulla rjep 
I' anno prossimo^ e che ,1a, pa/:e è* | 
assicurata. Quesiti dichiaratone, t|he 
si divulgava nellf ore pomeridiane, 
insieme alla notizia del ricevimento 
del baronie Golii,»ha un poco riassi

curati1 gli animi, ,' > I 

' l ' i" j " " ■ '. i ■ II ) — n i. HI i ì 

IMA b u o n a u<iaiaxn. Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte: 

Agli Asili 
In morte Ferabpli Giuseppe tip. 

Gaudenzi Ray Ginseppe \, \ _ 

lu morte Rebessi Rtus, Muzlft 
G.iiiditui R i(> Giuseppe » | » _ 
Ceriall Irig AlèWndn) » l f _ 

,, iAi %echi | 
III morte! Cerri Luigi , 

Ruil Doli 'Pleìro Jl n « _ 

ItEGNO D'iTALIAl 

l'i oo di Cremona Cam,é Cant4lhoiì» 

IWMOl fi s 

Dovendosi procedere alla comma de. 
Maestro di questa Banda «usicale ed 
Organista della Chiesa l'arrocèliiale a*de 
Santuario della B. V della Miseriijordia 
a cui va annesso l'annuo stipendio! corn 
plessivo di li<r 1000, oltre glilaHri ;evenl 
tuali emolumenti, resta aperta, il relative! 
concorso a tutta la metà del p. v. ' mesi 
di Febbraio. * i f < 1 j 

Le domande dovranno essere presentati 
a queei'UfBcio Municipale entro il detti 
termine, e la! nomina verrà j fatta dalli 
interessate Rappreseoianze dietro I" esitcj 
dell esame che dovranno sostenere g | 
Aspiranti avanti apposita OoinjnissionB ed 
in base al predisposto Regolamento. 1 

li Capitolato cui devono attenersi gì) 
Aspiranti resta fin d'ora ostensibile presso 
questa Segrewria Municipale. £ 0 5 | 

Castelleone, 7 Gennaio 1808. 
/ / Sindaco ì I 

Civ VE5MTURELLI Ing |Ulf i j s 
Il Presidente II Presidente 

iella Fabtr tyarroa. della FabbrldtlSaitlnflj-iì 
1 LOCATElii. 8BRAFINO |ENIDJIE1Ì | 

; il 
:> I 

ilìjjHf' Ì ^ K 

In morte Teresa VcrganiGaggfa 
d» Oa rie' Stefani t 

Ui' iui Barali XtolWfiHiwpp»—.««.«»» &M» . 
Al Patronato dei?Jtberati dal Carchre 
MalTi Romolo V » il — 

All'Asilo Infantile diGrumell^ 
in morte Mainanti Angela l 

di ^Fengq s 

BelUlii Dull, be l'ondo n 3 — 

ftVWihftt" Sif«^ijvlltttì"»tè a — 
"■■HlttU&Jiu0 » 1 DO 

éì h iM 1 »*'» W t U t * * . 

Estratto tf Istanza SÌ », j =. 
per nomina di Perito 

Lanaro roà del fu baia, residènte in 
Boitol», ra|,|ircs«nlalo dal cesfilulto di 
lui procurolure Avv Adone Toholll ri
ildenle likiìjouolo, fa lutan!»* jjttMg.ii 
l'realdeiilti del Tribunale Civili e cor
rezionale di Uoizolo, onde sia puiulualo 
un pento per la mima di dio (erte 
parli proindivise, della cjsnfud U'JO 
prestinaio posU nel comune i l CalVo
lono Mandamento di Pladerà, nello 
mappa soliti ponlone del N J l 4 Ì l / « ' > 
della peni di terra atllgua) sotto ì 
NN. 1389 sub 3 e 1597: le oliali due 
U'rio parli del luddolli «lutili) appjr
lenjgono a Culaia, Paolo e i lo. Ball, 
Morghen del vivente Olo,BaU.|«»ldeiitj 
in Calvaloue, e ciò per promuoverne 
la vendila^giiidljlale. J g» , 

Avv Augni Toon,!, Proc, 

Estratto d'Istanza, . 
per nomina dì Perito | | 

Il eoltoaorllto Ari Adone Tenolll del | { 
"■ftr *«B«»i»*>o«««Wenl« fir %*flrl» W*"*"" """"ì 

Islania al Sig. Presidente del fribunile | i 
Civile e Correlionale di Boitils onde | ' ; 
nomini iiln' p^rilp pori In filila «Iella ! * jl 
«gasa posta in S Mieliti» In B «co, Co , f 
inune di Maritarla, nella màpfii dMllî la, J ^ i 
con porzioni*'dèì N 3933, e co N. 5JfJ, ! ■■• 
di ragiona di Ferdinando Casi igna del ! " | 
fu Antonio, per promuoverne I vendila i | 

«•» ' 
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'^fx^óné 'CòmparC^e^Mé dèi Demànio e delle Tasse sugli Affari in 3r«soia 
P t ì t ì V Ì N C I A DI C R E M O N A • i  .'a .■ 

l\< 

AVVISO f A S T A PER VENDITA Si BENI DEMANIALI 
• V i l i . iBiSaPBIIIIlVIMTO A 'ÉtàftiCiMÉ SEGtt ÌETrE 

llegtt Uffici e nei giorni stabiliti neir Elenco posto a piedi ilei presente Avviso, si aprirà alle ore 10 attt. un nuoto incanto per la vendita dei B 
scritti neir Elenco stesso che saranno deliberati al miglior offerente sotto le condizioni seguenti: 

1. L'Asta avrà luogo mediante schede segrete. 
2. Nessuno potrà essere ammesso all'Asta se non proverà di avere depositata a cauzione dell'offerta in una Tassa dello Stato, in tonfanti od in titoli de 

pubblico, od in quelli emessi a norma dell' art. 17 delta Legge 15 Agosto 1867 l ' importo dei decimo del valore sn cui sono aperti gì' incanti. 
3. Saranno ammesse offerte anche per procura purché q u ^ t » sia autentica e speciale, fili oblatori per persone da nominare, dovranno attenersi al i 

degli Art. 97 e 98 del Regolamento per l'esecuzione della Legge suddetta. 
4. L'aggiudicazione avrà luogo qnand' anche si presenti ùìi solo oblatore purché la sua offerta sia almeno uguale al prezzo d'Incanto. 
5. Entro dicci giorni dall' aggiudicazione dovrà l'aggiudicatario versare nella Cassa detto Stato, designata dal relativi Capitoli, i l decimo d e l ] 

ni ione, nonché l'importo presuntivo del Bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili, se ed in quanto sia indicato nell'Elenco posto in e 
6. In acconto di queste somme sarà imputato il deposito fatto a garanzia dell'offerta, semprechè il medesimo, ove t'osse siato eseguito in titoli de 

pubblico sia dall'aggiudicatario convertito nei titoli accennati all'art. 17 della Legge 19 Agosto 1807. 
7. Nel detto termine di dicci giorni l'aggiudicatario dovrà depositare in danaro od in biglietti di Banca il 5 p . 0i© del prezzo di delibera, in cont 

spese d'asta,delle Tasse di trapasso, di trascrizione e d'Inscrizione Ipotecaria, salva la successiva liquidazione e regolazione. 
8. Le spese d' affissione e d'inserzione nel giornali degli avvisi d'asta sono a carico del deliberatari per le quote corrispondenti ài lètti loro agglui 
9. Negli stessi uffici sottoindicati sono ostensibili durante l'orarlo d'ufficio, le Tabelle del lotti, 1 documenti relativi ed 1 capitolati d' asta. 

10. 611 IncjatJU le vendite s'intenderanno infine eseguite sotto le discipline tutte della Legge 11 Agosto 18tt7 e del relativo Regolamento pubblicato ce 
«reto 22 detto mese N. 8852. •»» wwrf»A 
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Fabb. Parr, rji Vicobellignano 
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t. i i . r 

W.. , 

Id, 

Id. 

~ Id. 

Id. 
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Vicobellignano 
fraziono 

di Casalmaggiore 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Agojolo frazione 
di Casalmaggiore 

Vicobellignano 
fpaltionèf ' 

di Cas,ajmaggiore 
Id. 

Agojolo frazione 
di Casalmaggiore 

Vittanova frazione 
di Casalmaggiore 

Vicobellignano 
frazione 

ili Casalmaggiore 

Id. 

Id. 

Aratorio, vitato, argilloso, detto Campo BaraWlO;in Mappa a) 
N. 203 fr» i confini, a mattina Sinula Comunale, a mezzodì 
Strartelio di Vuodazjione, a ponente Storli, ada monto, Valenti . 

Aratorio, vitato, delio Campo Gallina in Mappa.al IX 2U0, fra 
i confini, a levante l'uzzoli, a mezzodì Fazzi ed Abbaziale di 
Casalmaggiore, a ponente Genovesi, a monte Abbaziale sud* 
detta e,parie Conle Busi> , . 

Aratorio, vitato, detto Campo Fabbrica, in Mappa al N. 2511, 
fra i confini, a mattina Fabbriceria di Vicobellignano, a iD>"z'
zodi Genovesi, a ponente Strada Comunale, a mon'e pubblico 
colatore Dngale (,.„ . . 

Aratorio, vitato, detto Campo Vallale o Dissello, in Mappa al 
N. 88 fi a i confini a levatile (."hws.i Luigi, a mezzodì Arofdi 
e Valemi, a monte Ar.oldi a ponente Puddello 

Aratorio, vitato, detto Campo Casamento, in Mappa al N. 506, 
fra i confini, a levante Tarasconi, a' mezzodì il suddetto, a 
monte Erudì Casazzo a ponente i suddetti . 

Aratoiio, vitato detto Campo Savino» in Mappa al N. 407 fra 
i confini, a levante e mez/odi Strada Comunale, a sera Fi

' nardi, a monte Longorl . . 
Aratorio, vitato detto Campo Cumulino in Mappa, al N. 84 86 

fra i confini, a m?ltina Aroldi, a mezzodì Pagliari, a ponente 
Parrocchiale di Agojold, a monte il pubblico colatore Cumula 

Aratorio, vitato detto Campo Cumulino, io . Mappa al N. 144, 
fra i confini a manina,,Pezzoli, a mezzodì Aroldi e parte 
Fabbriceria di «letto luogo, a ponènte Vezzosi, a monte 
pubblico Dugale Cumula . 

Aratorio, vitato detto Campo Giavazza in Mappa al N, 157 e 
tS8, fra i confini, a levante fratelli Marinoni, a mezz'odi Ab
baziale di Casalmaggiore, a ponente palle la suddetta e' 
parte Aruldi, a munte Storti, Bresciani e Berlolotti . 

Aratorio, vitato detto Campo Vallate, in Mappa al N. 79 fra i 
confini, a mattina Abbaziale di Casalmangiiire, a mezzodì 
AroldiBertolotti, a ponente Strada Comunale, a monte Aloidi . 

Arato'io, vitato détto Campo Lamarino in M.ippa al i\. 24 fra 
i'eonfini, a mattina Genovesi, a mezzodì e ponente Dovara, 
a monte TaraseoniMelzi . ' . 

Aratorio, vitato, detto Campo Mottaiola in Mappa al N. 207, 
fra i confini, a manina Abbaziale di Casalmaggiore, a ini'/, 
zodi Faita, a ponente ValenliFazzi, a monte AroldiZani 

Aratorio, vitato detto Campo Bosco in Mappa al N. £8 fra i 
confini, a mattina Beneficio del Crocifisso, a mezzodì Grandi, 
a ponente il suddetto, a monte Longari Punzoni 

Aratorio, vitato dello Campo Spinata, in M.ippn al N 108, fra 
i confini, a mattina Abbaziale di Casalmaggiore, a mezzodì 

 Colatore Lizzarolo, a ponente Negri, a monte Vanii . 
Aratorio, vitato detto Baratte di Livante in Mappa al N. 239, 

fi a i confini, a mattina Baili Tarasconi, a mezzodì Genovesi, 
. a ponente Badaloni, a monte Malossi . . . . 
Aratoiio, viuto detto Barane di ponente in Mappa al N. 246 

fra i confini, a mattina FaesiCerali, a mezzodì Genovesi, a 
ponente il suddetto, a monte il suddetto e Malossi 

Aratorio, vitato detto Campo Naresco, in M»ppa al N. 319 fra i 
' confini, a matnna e mezzodì Strada Comunale, a ponente
Bini, a monte Fazzi . . . . . . 

Aratoiio, vitato dello Campo Npreschino, in Mappa al N. 313, 
. fra i confini, a mattina Fazzi, a mezzodì Orfanotrofi Maschili 

di Casalmaggiore, a sera Tarozzi, a monte Aroldi . 
Aratorio, vitato detto Campo Bagpolo, in Mappa al N. 237 fra , 

i confini, a mattina Riva, a mezzodì Abbaziale di Casalmag
giore, a ponente TarasconiMelzi, a monte Malossi e Zani . 

Aratorio, vitato detto Bagnolo in Mappa al N. 237 fra i confini, 
a mattina Fazzi, a mezzodì Abbaziale di Casalmaggiore, a 
.ponente Riva, a Monte Zani . . : ■ '■ ' • 
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Cremona, li 3 

Beneficio della B. V. della Neve 
Delia Caie'sa Arv.jp. del Castello 

in tìqgQZZo 

Dicembre 1867. ' 

va 

36 2 

Cogozzo 
fraziona di Viadana' 

Pezza di terra aratoria, vitata, alberata, in Mappa al ti,5846, 
fra i confini a levante MaggiVillani, a mezzodì Cappelli, a 
ponente Vaccari, a monte Strada Comunale di Cogozzo . 

Pezza di (erra come sopra, in Mappa al IV. 5600 fra i confini, 
a levante e tramontana Strada Comunale di Cogozzo, a mez
zodì Bianchi, a ponente eredi Batisteìla . ' . • 
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^otfmfia Bonzi e Sianari. 

Il Delegato Demaniale della Provincia 
CAGflOriE, Ispettore. 
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